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E noto, che da epoca remota nella stagione 
estiva lungo le paludose rive del Gange domi- 
na quando più e quando meno il cholera mor- 
bus, malattia in quelle regioni considerata en- 
demica . 

Nella seconda metà del secolo decimottavo 
infierì alcuni anni assai più dell’ usato , e nel 
1817 prese un’ indole sì rea e perseverò con 
tanta ostinazione fino alla fine dell’agosto 1823, 
che per così dire spopolò le Indie Orientali. Il 
sig. dottori Julius di Heidelberga riferisce di ave- 
re quell’orribile epidemia mietuto a quelle con- 
trade più di tre millioni e mezzo di abitanti. 

Al declinare del 1823 lasciò il cholera il suo- 
lo natio, e senza punto mitigar natura, sorprese 
la Persia, che restò non meno mal concia delle 
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Indie. Dall’Asia balzando per direzioni molte- 
plici, s’inoltrò nell’Affrica, da questa passò al- 
l’America, quindi in Europa ove non esistono 
documenti che altra volta vi sia stato , quan- 
tunque altrimenti alcuno la pensi. Varcando il 
Caucaso nel settembre 4830 giunse a Mosca. 
Nella prima metà del 1831 fece provare le fu- 
neste sue conseguenze ai Governi di Riga e 
Danzica, nonché al Campo Russo-Polacco presso 
Varsavia, che lo privò del Generalissimo Dia- 
bitsch Sabalkanshy, e del Cesarewitsch Costan- 
tino. 

Se per nulla valsero immensi mari, smisura- 
te catene di altissime montagne, indeterminati 
deserti, ad arrestare il malaugurato suo pelle- 
grinaggio per tutta la superficie della nostra 
sfera, non più efficaci riuscirono i mezzi in Eu- 
ropa attivati per impedirne la sua propagazione 
abbenchè sorreti dal potere, dallo scibile umano. 

Desolata la Russia, la Polonia, la Galizia, la 
Ungheria, nel settembre 4831 scoppiò nella ca- 
pitale dell’Austria ; due mesi dopo a Londra , 
e nel marzo 1832 a Parigi che ancor lamenta 
fra le illustri vittime il successor di Buffon, il 
Naturalista Europeo Cuvier, ed il Ministro 
Perière. 

Le stragi menate dal cholera nel 4834 e par- 
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te del -1832 nella Russia, Polonia, Prussia, Ga- 
lizia, Ungheria , Austria , ed Inghilterra , cioè 
in un anno e mezzo circa, ascendono a 206363 
vittime , come ci riferì Hufleland , col riflesso 
importantissimo che la mortalità fu niente me- 
no della metà degli attaccati. 

Tali fatti scossero le popolazioni degli altri 
Governi Europei, nacque tra le medesime del- 
l’ incertezza sul loro destino futuro , e richia- 
marono l’attenzione dei medici rispettivi. Que- 
sti traendo partito dell’andamento del Chole- 
ra ne’ suoi progressi , del modo che in questo 
o quel paese ebbe il suo primo sviluppo, ap- 
parentemente in certi luoghi per importazione 
esclusiva accaduto, della diversità del clima e 
condizioni sociali delle regioni ove domina en- 
demico, e di quelle che aveva già di recente 
visitate, con illudenti argomenti, tentarono di 
persuadere, che particolarmente la nostra pe- 
nisola ne doveva rimaner preservata, trovandosi 
in condizioni per ogni riguardo di gran lunga 
migliori e dell’Asia e degli altri paesi dal cho- 
lera già percorsi. 

Dolce speranza per l’Italia, sostenuta nel 
tempo che si divulgaro tali pensamenti, da un’ 
apparente scomparsa del flagello dalle altre con- 
trade Europee. Ma pur troppo non iscorse gran 



Digitized by Google 




ti 



tempo che, inattesa gramaglia, l’asiatico malo- 
re spiegò anche sopra il bel paese 

Che Appenin parte, il mar circonda e l’Alpe. 

Li 8 giugno 1835 arriva nel Porto di Lim- 
pia , della città di Nizza, la bombarda sarda 
detta PAngiolina, proveniente da Clyde già in- 
fetto dal Cholera. Era carica di merci, e tene- 
va a bordo, come si rilevò da lì a pochi giorni, 
un malato sospetto di cholera. Lasciando le vi- 
cende di metodo, che per discipline sanitarie 
dovette sostenere quella Bombarda , il fatto è 
che Nizza ai 23 giugno suddetto vidde il pri- 
mo choleroso; un mese appresso, cioè ai 23 lu- 
glio Genova; quattro giorni dopo Cuneo; li 10 
agosto Torino; li 9 ottobre Venezia e Padova; 
li 21 dello stesso Vicenza; li 27 novembre Ber- 
gamo; li 17 aprile 1836 Milano; nel maggio 
successivo Brescia ec. ec. 

Venendo a Vicenza, scopo primiero della 
presente relazione statistica , un pescivendolo 
del Comune di Galliera ritornando li 21 otto- 
bre 1835 da Venezia diretto al proprio paese, 
per istrada fu colto dai sintomi precursori del 
cholera, e ne restò soccombente entro le pri- 
me ventiquattr’ ore che giunse al suo domici- 
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lio . Li dG del successivo novembre comparve 
a Vicenza in una domestica dimorante al nu- 
mero 2026 di rimpetto al Porton del Luzzo, 
la quale dopo il decubito di tre giorni ne fu 
vittima . Se ne manifestarono immediatamente 
altri casi qua e là per la Città, ed alcuno an- 
che in Provincia. Vicenza dal 16 novembre 
sino alla line del gennajo 1836 contò 23 cho- 
lerosi de' quali oltre la metà decessero. Dal 20 
gennajo ai primi del marzo susseguente gli am- 
malati da cholera furono si pochi che insorse 
lusinga che fosse per iscomparire dal nostro 
suolo, quando invece nel marzo accennato, po- 
co a poco crebbero i malati, e il morbo si di- 
latò maggiormente per la provincia con la pri- 
miera gravità ; poscia di bel nuovo diminuì in 
guisa, che alla metà del maggio successivo quasi 
quasi si aveva dimenticato il cholera, per cui in- 
sorsero nuove speranze che fosse per terminare 
del tutto . Effimera fiducia , poiché in giugno 
la maligna epidemia riprese forza, si diffuse per 
tutta la provincia, sempre più accrescendo le 
sue stragi, e progredì nell’aumento fino ai 20 
luglio, epoca nella quale arrivò al suo grado 
estremo d’incremento. Avvicinatosi l’agosto de- 
clinò di bel nuovo, e progredendo a decresce- 
re nei mesi successivi notabilmente in ogni 
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punto del territorio , col giorno 22 novembre 
mietendo l’ ultima vittima al Comune di Cal- 
vene scomparve definitivamente. 

Il vicentino nella sua desolazione, nella mas- 
sima sua sventura trovò tutto il conforto pos- 
sibile nell’ ottimo Magistrato, sempre di gratis- 
sima memoria , il fu co: Michiel R. Delegato 
che , sorretto dalle provvidissime disposizioni 
dell’ Eccelso I. R. Governo, col proprio, e sen- 
za alcun riguardo esponendo la sua vita ogni 
istante in que’ luttuosi tempi , impiegò a sol- 
lievo de’ suoi Amministrati. 

Nel luglio accennato il numero dei cholerosi 
crebbe qui al grado che i poveri non potero- 
no più ulteriormente avere ricovero nello Spe- 
dale Civile, per cui il dì 8 detto venne aperto 
un ospitale sussidiario in contrada di S. Rocco 
nello stabile marcato col civico num. 222 di 
proprietà Comunale. Detto Spedale che fu af- 
fidato alla mia cura medica e direzione, restò 
aperto a tutto il giorno 13 del sopravvenuto 
agosto, ed accolse cento 100 cholerosi. Quan- 
tunque aperto quasi improvisamente pure nien- 
te mancava di quanto era necessario agli infe- 
lici ricoverati. La sollecitudine d’ogui provve- 
dimento fu dovuta alle paterne cure del Mu- 
nicipio , ed all’ attività e solerzia speciale del 
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nobile signor Lelio Bonin, che ne aveva la 
sopraintendenza. 

Lasciando le varie e tra lor discrepanti opi- 
nioni sulla causa efficiente del cholera asiati- 
co, dirò che considerai questa malattia di ge- 
nio epidemico-contagiosa dipendente da un 
principio specifico fin qui incapace di essere 
dairarte nè neutralizzato, nè arrestato nella 
sua diffusione . 

L’idea che concepii del primo effetto del 
cholera su 1’ organismo umano, fu, che la sua 
azione perniciosa si eserciti su l’apparato ner- 
veo spinale, su le provincie nervose che reg- 
gono la circolazione e le funzioni gastro-entero- 
epatiche. 

L’esterna perfrigerazione , il colore ciano- 
tico, e le gravi turbe gastro - enteriche tenni 
necessarie conseguenze della prima azione sul 
sistema nervoso. 

Il periodo algido considerai precisamente 
formato dall'assieme delle accennate alterazio- 
ni patologiche. Tutto ciò poi che accadè in det- 
to periodo , compresa la soccombenza de’ ma- 
lati, ebbi per un effetto del vario grado di vio- 
lenza esercitata dalla prima azione del chole- 
ra sopra la fibra organica, e del diverso modo 
di sentire della fibra medesima a tenore della 
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ma individuale attitudine, diversa in ogni sog- 
getto nel grado. 

Se nel primo stadio non successe la morte 
contemplai quel periodo del morbo come un 
vero perturbamento dell’ organismo, capace d’ 
indurre riflessibili angioidesi ove vi fosse l’in- 
dividuale opportunità, nonché speciali spasmo- 
die ne’ temperamenti nervosi, oltre gli altri sin- 
tomi suoi proprii. 

Quando veniva vinto lo stadio algido, e che 
insorgeva quello di reazione tenni prendere la 
malattia in generale un carattere iperstenico 
infinitamente vario nell’ intensità per le speciali 
predisposizioni personali , e diverso per la na- 
tura degli organi e sistemi interessati da detta 
diatesi nei singoli individui. 

Afferrate tali idee, se pur consentanee ai 
reai modo di agire del cholera su 1’ economia 
animale , mi persuadei non essere attendibile 
nella cura un metodo esclusivamente uniforme, 
e molto meno conveniente l’uso di un rimedio 
come specifico, ma bensì esser necessario di 
adattare l’assistenza medica alle diverse singo- 
le circostanze. 

Nello stadio algido, gli stimoli interni dif- 
fusivi , ancorché moderati trovai dagli infermi 
intollerabili. Poche volte graditi gli antispas- 
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modici , e tra questi il laudano liquido con 
l’acqua pura soltanto, corrispondeva meglio di 
ogni altro. 11 ghiaccio ardentemente desidera- 
to dalla maggior parte , e se lo ingojavano i 
più con reale voracità. Gli irritanti esterni, cioè 
i senapismi , e vescicanti , quantunque non di 
rado fossero di grave molestia agli infermi, 
pure ne’ loro effetti generali riuscivano utili. 
Indispensabile ne’ temperamenti plettorici e 
torosi il salasso, le sanguette, e in due casi mi 
recò magico effetto 1' incisione dell’ arteria 
temporale per pronunciatissima angioidesi ce- 
falica. Abbenchè al tatto la periferia delcor- 
po in questo stadio presentasse un senso di 
freddo marmoreo, tuttavia 1’ applicazione ge- 
nerale di pannelini caldi o di bagnature a 
moderata temperatura erano soccorsi pochissi- 
mo aggraditi, e da molti non tollerati . 

Se la natura sussidiata dall’ arte, vinceva lo 
stadio algido, il più letale, subentrava quello 
di reazione, al quale di frequente succedeva 
un diverso grado di iperstenia, e pochi erano 
i casi ne'quali la reazione fosse sì languida da 
abbisognare soccorso per far giungere i poteri 
vitali al loro ritmo normale, nelle quali circo- 
stanze gli aromi interni , una dieta corrispon- 
dente, la continuazione degli irritanti esterni 
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moderati riuscivano per io più nello scopo ai 
quale miravano. Le forine morbose ipersteniche 
secondarie al cholera più frequenti erano le arte- 
ro-flebiti gastro-enteriche , le pneumatiche, le 
epatiche, pochi casi di uterine, di cistiche, e più 
rare ancora le cerebro-meningitiche acute, nou 
così innosservabilì però le artero-flebiti menin- 
go-spinali lente, di un decorso lungo, penosis- 
sime sotto ogni rapporto , e spesso letali . La 
cura nelle indicate susseguenti forme morbose 
al cholera modellai a seconda delle diverse 
combinazioni individuali , e dell’ intensità dia- 
tesica come si pratica in ogni altro caso di con- 
simili affezioni direm originarie o genuine. 

I diversi metodi di cura usati contro il cho- 
lera ne' molteplici paesi che ha regnato, ana- 
lizzati , s’ aggirano pressoché su le medesime 
basi, e se in alcuni luoghi riuscì di particolare 
vantaggio una sostanza deprimente, in altri una 
antispasmodica , ed in altri ancora una stimo- 
lante diffusiva , ciò parmi non autorizzare di 
poter milantare que’ rimedii forniti di virtù spe- 
cifiche contro il cholera, come lo è per esempio 
la china-china e suoi preparati nelle intermit- 
tenti legittime per tutta la superficie della ter- 
ra: ma piuttosto doversi attribuire i buoni ef- 
fetti ottenuti al grado della malattia , e più 
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particolarmente alla particolare indole fisica dei 
cholerosi che furono trattati con quelle sostan- 
ze: poiché se in fatto quelle medicine che si 
sono proclamate come fornite di virtù specifi- 
ca fossero state tali , i loro effetti benefici sa- 
rebbero riusciti ovunque identici, come riusci- 
rono e riescono sempre eguali in ogni regione 
della nostra sfera quelli della corteccia peru- 
viana. 

Se alla presente relazione ho annestato un 
cenno dell’idea che mi formai della prima azio- 
ne dell’ asiatico flagello su l’umano organismo, 
delle conseguenze che argomentai derivarne da 
quella prima azione, e del metodo curativo che 
usai ; ho fiducia che tale digressione mi sarà 
condonata , in riflesso che trattandosi di una 
malattia quanto spaventevole altrettanto per 
noi nuova, non è fuor di ragione che un me- 
dico, onorato della direzione e cura di uno 
spedale sussidiario, neH’occasione che tesse un 
sunto storico di sì grave morbo conceda anche 
nello stesso poche linee tecniche intorno al 
medesimo. 

Dal primo sviluppo del cholera alla reale sua 
scomparsa gli attaccati furono 8686 nel totale 
della provincia, come dal seguente prospetto, 
de’ quali ne guarirono 3783 , e ne restarono 
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vittime 4903, cioè ne morirono 4120 piti del- 
la metà , ben tristo argomento dimostrante la 
natura gravissima del cholera che ci afflisse. 

Durante la letale epidemia nel Comune di 
Vicenza ammalarono 865 individui de’quali 427 
furono curati presso le famiglie private, e 438 
nei due ospitali indicati. 

L’Ospitale Civile ne accolse 338, dei quali 
142 guarirono, e 226 soccombettero. 

L’Ospitale succursale provvisorio a S. Rocco 
ne ricoverò 400, e di questi 36 risanarono, e 
64 perirono. 

De’ 427 poi stati curati presso le case private 
ne morirono 320, e 107 guarirono. 

Confrontando la cifra della mortalità successa 
nelle case private, con quella della mortalità 
accaduta nei due spedali , risulta ad evidenza 
che, essendo morte 320 persone sopra 427 
nelle famiglie private , e soltanto 290 sopra 
438 negli spedali, le soccombenze furono mi- 
nori in questi , e maggiori in quelle, a fronte 
che agli spedali se ne siano trasportati varj di 
agonizzanti , e che il trasporto a diversi deve 
essere riuscita una circostanza aggravante la 
malattia. 

La marcata differenza di soccombenze milita 
dunque in favore degli Spedali, e permette di 
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arguire che in questi Stabilimenti gli infermi 
ebbero in genere più assistenza , e maggiori 
soccorsi che presso le famiglie. 
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PROSPETTO dii CHOLEROSI 

DELLA. PROVINCIA VICENTINA 



denunciati alle Autorità dal 24 Ottobre 4833 
al 22 Novembre 4830 , cioè dal suo primo 
sviluppo fino alla sua totale scomparsa. 
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